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INTRODUZIONE 
 

Signor Presidente del Consiglio, Autorità, gentili ospiti, colleghi e collaboratori della 

Ragioneria, 

 

desidero innanzi tutto ringraziarvi per essere oggi qui a Villa Spada, alla Conferenza 

annuale della Ragioneria Generale dello Stato, una Istituzione che lo scorso 22 aprile 

ha compiuto il suo 135° anno di servizio. Anche questa volta siamo ospiti della 

Guardia di Finanza, cosa per la quale ringrazio il Comandante Generale, Roberto 

Speciale.  

 

Desidero indirizzare un saluto particolare al personale della Ragioneria Generale, degli 

Uffici Centrali di Bilancio e delle 103 Ragionerie Provinciali dello Stato che ci segue 

in diretta via Internet. 

 

IL CONTESTO 

 

Quello che ci lasciamo alle spalle è un periodo non semplice, nel corso del quale - a 

fronte di una ripresa della crescita economica negli Stati Uniti e in Giappone -si è 

registrato il protrarsi delle difficoltà per tutte le principali economie Europee.  

 

Il 2003 è stato un anno difficile anche per l’economia italiana; che comunque, per 

quanto riguarda la finanza pubblica, ha saputo ottenere risultati migliori di quanto 

abbiano fatto molti partner europei. A iniziare dal rapporto tra deficit e Prodotto 

interno lordo, rimasto al 2,4 per cento, e dunque ben di sotto della soglia critica del 3 

per cento, grazie all’effetto combinato di misure correttive e dell’impatto positivo di 

una più efficiente gestione della spesa pubblica. 
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Anche il 2004 presenta una serie di indubbie criticità. Lo stato dei conti pubblici è 

stato illustrato sia nell’ultima Relazione Trimestrale di Cassa al 31 marzo 2004, che 

contiene i dati di previsione per l’intero anno, che nelle varie audizioni  tenute in 

Parlamento negli ultimi sei mesi. 

 

Nella suddetta Relazione Trimestrale sono stati evidenziati alcuni elementi 

problematici che influenzeranno l’andamento dell’indebitamento netto, soprattutto nei 

comparti del pubblico impiego, della sanità, dei consumi intermedi della Pubblica 

Amministrazione, del rispetto del Patto di stabilità interno da parte degli Enti 

territoriali. 

 

In questa dinamica, rivestono grande importanza gli interventi correttivi illustrati dal 

Ministro dell’Economia e delle Finanze lo scorso lunedì a Bruxelles. Interventi per 7,5 

miliardi di euro nel 2004, accolti con favore dall’Ecofin, e che hanno consentito 

all’Italia di evitare la procedura di early warning. Essi dovranno trovare presto 

concretizzazione in un apposito provvedimento di legge. In questo modo, ancora una 

volta l’Italia dimostrerà di voler mantenere i propri impegni in sede Ue, rispettando il  

Patto di stabilità e crescita.  

 

Continuare a mantenere un comportamento virtuoso nei conti pubblici non è semplice. 

Richiede rigore, determinazione e una economia che, dopo anni di rallentamento, 

riprenda a correre. In attesa della ripresa, dobbiamo continuare a migliorare il 

monitoraggio di quei processi che influiscono maggiormente sulla dinamica dei conti 

pubblici: l’andamento della spesa pensionistica, l’evoluzione del costo del pubblico 

impiego, la sanità, le spese correnti della Pubblica Amministrazione. 

 

Nell’immediato, è quanto mai urgente l’approvazione definitiva in Parlamento della 

riforma del sistema previdenziale. Una riforma necessaria, che sebbene sia prevista 

entrare in vigore nel 2008, produrrà effetti positivi a livello strutturale, abbassando  
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l’incidenza della spesa pensionistica sul Pil e creando le premesse per una migliore e 

più equa distribuzione delle risorse. 

 

L’altra importante riforma in itinere è quella federalista. Parallelamente all’aumento 

dei centri di spesa, essa comporterà il trasferimento di flussi finanziari crescenti dal 

centro alla periferia. E’ un processo estremamente delicato, e solo una preparazione 

adeguata e puntuale delle procedure e delle competenze consentirà la gestione del 

cambiamento in modo non penalizzante per i conti pubblici.  

 

Il rapido ammodernamento che sta trasformando la Ragioneria in un Istituto che opera 

in pieno coordinamento, a livello centrale e sul territorio, va anche nella direzione di 

monitorare organicamente il processo di decentramento delle decisioni di spesa.  

 

In questo, come in molti altri settori di nostra competenza, stiamo accelerando il 

cambiamento per essere pronti a soddisfare le esigenze dello Stato e della  Pubblica 

Amministrazione. E’ un periodo particolarmente denso di impegni e, com’è ormai 

consuetudine, la Conferenza Annuale è l’occasione per fare il punto del processo 

evolutivo della Ragioneria e del sistema amministrativo pubblico del Paese. 

 

I CAMBIAMENTI 

 

Sono personalmente convinto che la Ragioneria più che un ruolo abbia una 

responsabilità, perché non è solo una struttura contabile ma anche un punto di 

riferimento amministrativo per il resto della PA, uno snodo che detta i tempi e i modi 

di gestione dei conti pubblici. L’evoluzione della Ragioneria segna quindi, 

inevitabilmente, una tendenza nei comportamenti amministrativi dell’intera 

amministrazione pubblica. Per questo, la RGS non si può permettere di fermarsi o 

arretrare, ma deve riuscire ad andare sempre avanti. 
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Iniziato con una serie di recenti provvedimenti legislativi che hanno ampliato il raggio 

d’azione dell’Istituto, il processo di rinnovamento è proseguito nell’ultimo anno con 

un’azione profonda - talvolta anche radicale - di riorganizzazione e informatizzazione 

dei sistemi e dei processi che governano le attività interne.  

 

Lo abbiamo fatto partendo dalla valorizzazione delle quattro attività che compongono 

la catena del valore della RGS: il supporto all’attività normativa, la predisposizione del 

bilancio dello Stato, la vigilanza e il controllo della gestione delle risorse pubbliche, il 

monitoraggio della finanza pubblica.  

 

Sono state eliminate le aree ridondanti, si è data maggior flessibilità agli assetti 

organizzativi interni favorendo il coordinamento tra le varie strutture, ed è stata 

rafforzata l’interazione con i nostri interlocutori Istituzionali. Tutto ciò è avvenuto in 

un arco di tempo ridotto ma sta già operando un cambiamento della cultura 

manageriale dell’Istituto. 

 

LE INNOVAZIONI 

 

In un quadro generale caratterizzato da risorse limitate, assume un rilievo estremo la 

conoscenza dell’andamento dei conti e dei flussi finanziari, che consenta di verificare 

che le risorse siano effettivamente impiegate in modo appropriato.  

 

Il primo requisito è la padronanza della situazione contabile: questo per la Ragioneria 

non è mai stato, storicamente, un problema. Indispensabile è però avere una visione 

d’insieme dettagliata e aggiornata che consenta una lettura economica dei dati 

contabili e l’individuazione delle tendenze in atto dei principali aggregati di finanza 

pubblica. 

  

Per riuscirci, sono stati ridisegnati i nostri processi di controllo aprendo canali di 

comunicazione e collaborazione trasversali alla struttura. E’ stato sviluppato un  
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modello di pianificazione settimanale delle attività, applicato prima ai vertici della 

RGS, quindi tra gli Uffici Centrali di Bilancio e le Ragionerie Provinciali dello Stato. 

Sono state automatizzate e informatizzate le procedure, in modo che le nuove 

tecnologie fornissero strumenti conoscitivi di carattere gestionale. 

 

Il modello integra indicatori di performance della struttura e si è tradotto in una più 

elevata comunicazione interna tra gli Ispettorati, maggiore efficienza e minori tempi di 

risposta. Sul territorio, la pianificazione ha agevolato il monitoraggio delle attività 

quotidiane e l’individuazione di centri di eccellenza interni. 

 

L’integrazione di tutte le componenti della Ragioneria è stata resa possibile da un 

totale adeguamento dell’infrastruttura informatica. Per la prima volta, tutti gli uffici e 

gli oltre 5.000 dipendenti dispongono dello stesso hardware e software, sono messi in 

rete e dotati di meccanismi di sicurezza adeguati. 

 

L’infrastruttura informatica, per quanto avanzata, non è però da sola sufficiente a 

sviluppare competenze. Per questo, la parte che più valorizza il cambiamento in corso 

è la politica delle risorse umane.  

 

La formazione interna ha puntato su uno degli strumenti più avanzati, sviluppando, sin 

dal 2003, una piattaforma di e-learning che offre piani di formazione dedicati, fruibili 

in auto-addestramento, in aule virtuali o con seminari on-line. Oggi pomeriggio 

presenteremo alla dirigenza della Ragioneria la nuova piattaforma di e-learning, che 

offrirà circa 250 corsi.  

 

Ritengo che questa piattaforma formativa sia all’avanguardia nel mondo della Pubblica 

Amministrazione. Anche per questo, abbiamo deciso di renderla disponibile alle altre 

amministrazioni. Appositi protocolli d’intesa sono stati già siglati con la Regione 

Siciliana e con il Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti, che utilizzano la  
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nostra piattaforma di e-learning per formare i revisori scolastici e i revisori delle 

aziende sanitarie e ospedaliere. 

 

SUPPORTO ALL’ATTIVITA’ NORMATIVA 

 

Uno dei cardini delle tradizionali funzioni della Ragioneria, è il supporto all’attività 

normativa – detta anche pre-legislativa. Essa coinvolge in modo organico tutti gli 

ispettorati nel valutare l’impatto economico-finanziario e normativo dei provvedimenti 

elaborati, o in via di elaborazione, da parte del Governo e del Parlamento e nella 

verifica della loro coerenza con gli obiettivi di finanza pubblica. 

 

La velocità nel fornire tali pareri è essenziale, perché mediamente le richieste arrivano 

alla RGS il giorno precedente all’esame dei provvedimenti in Parlamento: nel 94 per 

cento dei casi la risposta è fornita entro i tempi previsti, un risultato che migliorerà 

ulteriormente con l’entrata a regime del sistema informatico SIGED – Modulo 

Prelegislativo. 

  

Esso snellisce e accelera la procedura di emissione dei pareri, semplificando il 

meccanismo dei visti e abolendo una serie di passaggi. Ma, soprattutto, consente la 

mappatura completa di ogni singolo atto, premessa alla costituzione di una banca dati 

storica di indubbia utilità. 

 

Il SIGED registra la tracciatura in tempo reale del percorso di ogni singolo parere, 

evidenziando i diversi uffici coinvolti, le competenze attivate e i tempi impiegati. La 

gestione elettronica dei flussi documentali raggiunge anche l’obiettivo di una drastica 

riduzione di flussi e archivi cartacei. 

 

L’evoluzione naturale potrà, qualora condivisa, essere quella di allargare il flusso 

documentale elettronico a tutti gli interlocutori istituzionali della Ragioneria:  
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Ministeri, Camera, Senato e Presidenza del Consiglio dei Ministri. Questo porterà ad 

una piena interoperabilità tra le diverse Istituzioni, impattando sull’efficienza 

complessiva di sistema. 

 

La sperimentazione, preceduta dalla formazione di circa 400 utenti, è partita in 

febbraio e già oggi consente la gestione di tutti i provvedimenti in calendario dei lavori 

parlamentari e del Consiglio dei Ministri. In totale, alla fine di giugno sono state 

inserite a sistema circa 950 richieste di parere. 

 

Complessivamente, negli ultimi 12 mesi la RGS è stata chiamata ad esprimere il 

proprio parere su 2.721 provvedimenti tra atti parlamentari e atti governativi, 

formulando oltre 3 mila pareri finali e circa 6 mila sottopareri a supporto.  

 

 

PREDISPOSIZIONE E GESTIONE DEL BILANCIO 

 

La necessità di acquisire il quadro completo dei riflessi finanziari di un provvedimento 

nel lungo periodo sin dalla fase iniziale di formulazione e discussione parlamentare ha 

indotto profondi cambiamenti nell’attività a supporto della predisposizione delle leggi 

di bilancio, annuale e pluriennale, nonché della Legge Finanziaria e del Rendiconto 

Generale dello Stato. 

 

La revisione delle procedure della RGS permetterà, entro il 2004, di fornire all’organo 

politico, sin dalla fase prelegislativa, la valutazione degli impatti finanziari che un 

provvedimento produce durante l’intero periodo di sua applicazione. Si andrà in questo 

modo a garantire un rapporto di continuità operativa tra la fase prelegislativa e il 

successivo monitoraggio di singole leggi e provvedimenti di spesa. 
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Ho avuto modo di sottolineare più volte in altre sedi Istituzionali come la legge 246 

del 2002 sia rafforzativa del dettato dell’articolo 81 della Costituzione oltre che, a mio 

parere, un provvedimento con effetti strutturali per l’adozione di corretti 

comportamenti amministrativi e per il contenimento della spesa pubblica. 

 

La prova della sua efficacia nell’imporre il rispetto dei limiti di spesa determinati per 

ogni provvedimento legislativo è che non si registrano attivazioni di procedure di 

sospensione delle erogazioni successive alle due operate nel primo semestre del 2003. 

Che, come si ricorderà, erano relative all’esaurimento della dotazione di spesa di 

altrettanti capitoli dello stato di previsione del MEF.      

 

Per effetto della 246,  per la prima volta una  Legge Finanziaria (quella del 2004) è 

integrata con un allegato che individua le autorizzazioni legislative di spesa deficitarie 

e provvede alla relativa copertura finanziaria. In cifre, questo ha comportato 

integrazioni per 4,6 miliardi di euro per l’anno 2004, 2,7 miliardi per il 2005 e 2,9 

miliardi a decorrere dal 2006.  

 

La valutazione parlamentare della copertura degli ‘sfondamenti’ segnalati dalla 

Ragioneria rompe l’antica prassi che prevedeva semplici adeguamenti, in sede di 

assestamento, del bilancio a legislazione vigente, quando molto del possibile danno 

per la salute della finanza pubblica era già stato fatto.  

 

 
MONITORAGGIO  
 

E’ chiaro che i nuovi strumenti messi a disposizione dalla legge 246 hanno comportato 

un rafforzamento delle attività di monitoraggio, su cui sono concentrate molte risorse 

di tutte le componenti della Ragioneria, dai singoli Ispettorati agli Uffici Centrali di 

Bilancio alle Ragionerie Provinciali.  
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L’intensità dello sforzo ha prodotto sostanziali miglioramenti nel monitoraggio della 

spesa dell’Amministrazione centrale, in quello delle procedure relative alle 

Amministrazioni Periferiche, al Patto di Stabilità interno e ai flussi di cassa delle 

Amministrazioni locali.  

 

E’ stato perfezionato il monitoraggio della spesa sociale, quello del costo del lavoro, 

dei programmi cofinanziati dall’Unione Europea e dei flussi di cassa delle Istituzioni 

scolastiche.   

 

Vediamo, nel dettaglio, come sta evolvendo l’attività nelle aree principali: 

 

 

Monitoraggio per capitoli e per leggi di spesa 

 

Il livello di affinamento delle attività di monitoraggio per leggi è ormai pari a quello 

del monitoraggio per capitoli ed entro il 2004 sarà possibile effettuare una lettura 

puntuale di tutte le spese dello Stato per singola autorizzazione legislativa, con 

l’ulteriore possibilità di una lettura “orizzontale” per grandi aggregati o interventi di 

spesa. 

 

Mi preme sottolineare come questo risultato, che rappresenta un grande passo in avanti 

nel modo di leggere il bilancio dello Stato, è stato reso possibile dall’impegno costante 

e dalla professionalità della struttura della RGS, che ha riconsiderato, verificandone la 

coerenza, tutti i passaggi previsti dal nuovo sistema contabile. 

 

Quanto al dato numerico, nel secondo semestre del 2003 risultano assoggettate a 

monitoraggio 2.700 autorizzazioni legislative di spesa, mentre nel primo semestre del 

2004 sono state monitorate 2.300 autorizzazioni. Nel secondo semestre 2003, il  
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monitoraggio è stato anche operato su 4.100 capitoli di spesa i cui stanziamenti non 

costituiscono un fattore legislativo, e su 5.100 capitoli di spesa nel primo semestre 

2004. 

 

Monitoraggio della spesa sociale 

 

La Spesa sociale nel 2003 ammontava al 23,5 per cento del Pil. Essa aggrega la spesa 

per prestazioni sociali – ovvero la spesa per pensioni e quella per altre prestazioni 

sociali in denaro - e la spesa sanitaria.   

 

Il monitoraggio della spesa sanitaria è stato potenziato con il passaggio dalla 

contabilità finanziaria a quella economica e con la progressiva entrata a regime delle 

rilevazioni trimestrali e annuali del Sistema Informativo Sanitario (SIS). Il raffronto 

dei dati viene effettuato a livello aggregato, per Regione e tipologia e consente 

l’analisi dei profili di efficienza ed efficacia della gestione dei servizi sanitari a livello 

regionale.  

 

I risultati di quest’attività sono messi a disposizione dell’Istat, che li utilizza per 

l’elaborazione dei Conti trimestrali e dei Conti annuali delle PA. 

 

Quanto alle prospettive future, l’azione di monitoraggio sarà potenziata 

dall’introduzione della Tessera Sanitaria, la cui sperimentazione inizierà nel corso di 

questo mese.  

 
 

Patto di Stabilità interno 

 

L’attività di monitoraggio del Patto di Stabilità interno si sta rivelando un efficace 

strumento di previsione degli andamenti della finanza locale. I circa 200 Enti  
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monitorati rappresentano infatti quasi il 60 per cento del totale delle spese correnti dei 

2.400 Enti soggetti al Patto.  

 

A rafforzare il controllo sui parametri di spesa sono, nel 2004, anche gli accordi 

stipulati con le Regioni a Statuto Speciale e le Province Autonome. Accordi che, in 

coerenza con le regole previste per le Regioni a Statuto ordinario, stabiliscono il tasso 

di crescita delle spese correnti. 

 

Sul versante operativo, nel corso del 2003 e in questo primo semestre 2004, il 

progressivo utilizzo della posta elettronica per la raccolta delle informazioni e per 

l’invio dei pareri agli enti interessati ha migliorato la qualità del monitoraggio. 

 

I pareri richiesti, e forniti, per via elettronica sono passati da circa 300 nel secondo 

semestre 2003 a 950 nel primo semestre 2004 a fronte di soli 10 pareri in forma 

cartacea. L’applicazione di questa procedura informatica anticipa la riforma, 

recentemente approvata dal Governo, che a partire dal 2005 modificherà i rapporti tra 

le pubbliche amministrazioni.  

  

Monitoraggio sul pubblico impiego 

 

Una nuova e più strutturata collaborazione con il sistema delle autonomie locali, 

sancita da una serie di protocolli d’intesa con l’Associazione Nazionale dei Comuni 

Italiani, con l’Unione delle Province Italiane, con l’Unione delle Comunità Montane, 

con le Regioni Toscana e Veneto, si è sostanziata nell’ampliamento della raccolta,  

dell’analisi e della diffusione dei dati relativi al Conto annuale.  

 

In particolare, la capacità di analisi è stata potenziata in forza di un accordo con 

l’Aran, che si aggiunge al protocollo in essere tra la Ragioneria e l’Istat per la 

condivisione delle banche dati. 
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 Monitoraggio dei Flussi di Cassa delle Pubbliche Amministrazioni e Tesoreria 

 

Dopo una lunga e necessaria fase di preparazione, sta per partire la sperimentazione 

del SIOPE, il sistema informativo delle operazioni degli Enti pubblici. SIOPE è una 

banca dati presso cui dovranno affluire le informazioni su incassi, pagamenti e dati di 

competenza economica rilevati dalle Amministrazioni pubbliche.  

 

La codifica uniforme delle informazioni da parte di tutte le Amministrazioni e degli 

Enti sul territorio nazionale si traduce nella possibilità di ottenere i dati con 

tempestività e in formato omogeneo e consente dunque un notevole salto qualitativo 

nelle attività di monitoraggio.  

 

I tavoli di lavoro cui partecipano rappresentanti delle Regioni, degli Enti locali, delle 

Università, delle Amministrazioni centrali interessate, della Banca d’Italia e dell’Istat 

hanno concordato la codificazione per gli Enti locali mentre quella per gli altri settori è 

in via di definizione finale. Questa fase prelude al perfezionamento dei decreti 

ministeriali attuativi che auspichiamo possa avvenire nel corso del secondo semestre di 

quest’anno.  

 

Se questa tempistica sarà rispettata, a partire dal 2005 SIOPE consentirà il 

monitoraggio in corso d’anno dell’indebitamento netto delle pubbliche 

Amministrazioni e, alla fine di ciascun esercizio finanziario, la preparazione del conto  

della PA con maggiore dettaglio e omogeneità. 

 

Nel frattempo, procede l’implementazione della tesoreria informatica, che in maggio 

ha visto diventare operativa la dematerializzazione delle quietanze di versamento sui 

conti della Ragioneria. Il 7 giugno è stata abilitata anche la trasmissione telematica 

degli ordini di accreditamento. Tra le funzioni in via di attivazione, entro l’inizio del 

prossimo anno sarà disponibile il dettaglio dei beneficiari dei deflussi di tesoreria, dato 

fornito dalla Banca d’Italia e prezioso per il monitoraggio del fabbisogno. 



 

14 

 

Monitoraggio degli interventi strutturali UE 

 

Nel corso del 2004 è stato adeguato il sistema di monitoraggio degli interventi 

strutturali dell’Unione Europea per rendere più tempestivo ed efficace il processo di 

rilevazione e trattamento dei dati finanziari, fisici e procedurali relativi alla 

pianificazione ed attuazione degli interventi co-finanziati dall’UE.  

 

Il sistema è ora accessibile via internet alle amministrazioni titolari dei programmi, cui 

la RGS garantisce assistenza tecnica e la formazione. Al momento, gli utenti del 

sistema sono circa 1.500 e i progetti monitorati oltre 220.000. 

 

 

Dopo questa analisi delle procedure di monitoraggio, vorrei tornare alla attività 

ordinaria di controllo e verifica per grandi comparti di spesa, a cominciare dal costo 

del personale delle pubbliche amministrazioni. 

 

COSTO DEL PERSONALE DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 

  

La dinamica del costo del pubblico impiego è una delle aree critiche dei conti pubblici. 

Essa coinvolge infatti circa 3.400.000 dipendenti, 10 mila Amministrazioni ed Enti e 

flussi finanziari per 143 miliardi di euro con un’incidenza sul Pil dell’11 per cento. 

 

Tra i compiti che spettano alla Ragioneria c’è l'esame delle richieste avanzate dalle 

varie Amministrazioni, che nel secondo semestre del 2003 è risultato 

nell'autorizzazione per l’assunzione in deroga di circa 7.000 unità di personale, in gran 

parte destinate al settore sicurezza.  

 

L'attività relativa ai rinnovi contrattuali del biennio 2002-2003 ha registrato, nel 

secondo semestre del 2003 e nel primo semestre 2004, la sottoscrizione definitiva del  
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Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del personale non dirigente di diversi 

comparti. A livello di cassa, l’effetto di tali contratti comporterà una spesa a regime di 

7,8 miliardi di euro. 

 

Inoltre, dal luglio dello scorso anno ad oggi, sono stati complessivamente analizzati 29 

tra Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro e Contratti Collettivi Nazionali Quadro (12 

nel secondo semestre 2003 e 17 nel primo semestre 2004), mentre la verifica dei 

contratti integrativi pubblici ha riguardato 58 accordi (24 nel secondo semestre 2003 e 

34 nel primo semestre 2004).  

 

L'attività di verifica di compatibilità finanziaria ed ordinamentale dei provvedimenti 

regolamentari, delle delibere di Enti pubblici sottoposti al controllo del Ministero 

dell'Economia e delle Finanze (nonché degli atti amministrativi sottoposti alla 

controfirma) ha riguardato - tra il secondo semestre 2003 e il primo semestre 2004 – 

47 regolamenti, 320 delibere di Enti e circa 1.550 provvedimenti amministrativi.  

 

 

ANALISI E PROGRAMMAZIONE DELLA SPESA SOCIALE 

 

Il settore socio-sanitario, il settore pensionistico e quello del mercato del lavoro e degli 

ammortizzatori sociali sono una delle macro aree in cui l’attività della Ragioneria è più  

intensa. Degli avanzamenti compiuti nel monitoraggio si è già detto, ma questo non 

esaurisce certo la trattazione. 

 

Dallo scorso anno, un notevole impegno è stato infatti devoluto in numerose attività 

collegate all’iter parlamentare del disegno di legge di riforma previdenziale, che ha tra 

l’altro comportato l’emanazione di 28 pareri e l’elaborazione di oltre 120 simulazioni 

sugli effetti finanziari di differenti ipotesi di intervento.  
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Nel settore pensionistico, l’attività puramente amministrativa si è sostanziata nella 

predisposizione e nella concertazione di 18 decreti interministeriali (9 nel secondo 

semestre 2003 e 9 nel primo semestre 2004); nella formulazione di 71 pareri (44 nel 

secondo semestre 2003 e 27 nel primo semestre 2004) su questioni poste da altre  

 

Amministrazioni e di ulteriori 79 pareri (34 nel secondo semestre 2003 e 45 nel primo 

semestre 2004) relativi a delibere adottate dagli enti previdenziali privatizzati. 

 

Quanto all’area sanitaria, cui compete tra l’altro il coordinamento del Tavolo di 

verifica degli adempimenti regionali per l’accesso all’integrazione del finanziamento 

statale, la Ragioneria ha esaminato circa 200 documenti nel solo secondo semestre 

2003, con l’effettuazione di oltre 50 sessioni di verifica con le Regioni. 

 

Sono state inoltre verificate 141 relazioni tecniche (68 nel secondo semestre 2003 e 73 

nel primo semestre 2004), predisposte dal Ministero della Salute e riguardanti la 

valutazione dell’impatto finanziario sul Servizio Sanitario Nazionale della 

riclassificazione e dell’introduzione di nuovi farmaci. 

 

Nel settore del mercato del lavoro e degli ammortizzatori sociali si è operato alla 

concertazione di 66 decreti interministeriali o direttoriali (36 nel secondo semestre 

2003 e 30 nel primo semestre 2004) e sono stati formulati 18 pareri ( 7 nel secondo 

semestre 2003 e 11 nel primo semestre 2004). 

 

 

RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA 

 

I dodici mesi intercorsi sono stati particolarmente densi di avvenimenti a livello 

europeo. Al semestre di Presidenza italiana è infatti seguito l’allargamento ai nuovi 

dieci Stati membri e la conclusione del processo che ha portato all’approvazione della 

Costituzione Europea. 
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I riflessi di carattere finanziario e di bilancio di questi avvenimenti, assieme a riforme 

come la Politica Agricola Comune, hanno impegnato la Ragioneria in valutazioni e 

previsioni sui possibili scenari da utilizzare a supporto delle posizioni sostenute nelle 

sedi istituzionali comunitarie.  

 

Per quanto riguarda l’attività di recepimento interno della direttiva comunitaria, dallo 

scorso luglio ad oggi sono stati emessi 467 pareri. 

 

La RGS è responsabile della gestione Fondo di rotazione, ovvero dei flussi finanziari 

con l’Unione Europea. Nel 2003, su tale Fondo di rotazione sono state effettuate oltre 

5.500 operazioni, per un ammontare di oltre 11 miliardi di euro, mentre nel primo 

semestre 2004 le operazioni sono state circa 2.700 per circa 3 miliardi. Per gli 

interventi di politica comunitaria, nel quadriennio 2001-2004, sono stati attribuiti a 

carico dello Stato contributi di cofinanziamento per 15,4 miliardi di euro. 

 

Nell’ambito dei Fondi strutturali 2000 - 2006, la RGS procede per conto della 

Commissione Europea alla verifica di idoneità dei sistemi di gestione e di controllo 

attivati dalle Regioni e dalle altre Amministrazioni. In tale contesto sono state 

effettuate 27 verifiche nel secondo semestre 2003 e 22 nel primo semestre 2004.  

 
 
VIGILANZA E CONTROLLO 

 

Sin dalle origini, la Ragioneria Generale dello Stato si è distinta come “produttore” di 

princìpi contabili per il settore pubblico. Attraverso i propri sindaci/revisori ed 

ispettori, essa è capillare veicolo istituzionale di diffusione di nuove norme contabili 

presso Enti ed organismi pubblici, contribuendo così alla rigorosa gestione delle 

risorse. 
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Il concetto di rigore nel controllo della spesa pubblica non può essere disgiunto da 

quello della significatività dei dati del bilancio dello Stato. Un risultato di rilievo in 

questa direzione è stato ottenuto nel corso dell’ultimo anno grazie a una profonda 

azione di ricognizione sulle contabilità dei Ministeri, in particolare centrata sulle 

gestioni fuori bilancio. Un’attività che è risultata nella definizione rigorosa dei 

caratteri sostanziali dei fondi di rotazione e, quindi, nell’effettiva riconduzione in 

bilancio di somme disponibili presso le contabilità speciali. 

 

Volendo esprimere queste funzioni in termini numerici, nei dodici mesi conclusi lo 

scorso 30 giugno sono stati esaminati oltre 1.100 bilanci di previsione, 900 

provvedimenti di variazione ai preventivi, 700 conti consuntivi (con esclusione delle 

Aziende sanitarie ed ospedaliere, dei Policlinici universitari e delle Istituzioni 

scolastiche), 900 deliberazioni dei Consigli di Amministrazione, 7.300 verbali dei 

Collegi di revisione (con esclusione delle Istituzioni scolastiche).  

 

Nello stesso periodo, sono state eseguite 580 ispezioni, di cui 291 nel secondo 

semestre 2003 e 289 nel primo semestre 2004.  

 

Gli Uffici Centrali di Bilancio hanno operato circa 825.000 controlli preventivi di 

ragioneria e 26.000 successivi, che sono sfociati nella formulazione di oltre 4.100  

rilievi, mentre le Ragionerie Provinciali hanno effettuato oltre 2.200.000 controlli 

preventivi e 58.000 controlli successivi, cui hanno fatto seguito 72.000 rilievi; la 

relativa attività di vigilanza ha interessato circa 16.000 uffici periferici, comportando 

l’esame di 86.000 atti.  

 

Tra i progetti in itinere, è in fase di attuazione il Progetto Athena, che consente il 

monitoraggio e l’analisi dei processi di gestione delle Istituzioni scolastiche. In 

quest’ambito, è in via di definizione un protocollo d’intesa tra MEF e MIUR per  
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integrare le rispettive banche dati e sviluppare un sistema informativo che supporti 

l’attività dei Collegi dei Revisori dei conti. 

 

 

COMITATI DI COORDINAMENTO FINANZIARIO 

 

Uno strumento che sta evidenziando appieno le sue potenzialità è quello dei Comitati 

di Coordinamento Finanziario. Essi consentono la visione e la gestione unitaria dei 

fenomeni di finanza pubblica coordinando, a livello centrale e regionale, le attività di 

RGS, Agenzia delle Entrate e Guardia di Finanza. 

 

Le prime indicazioni, fornite a livello centrale dal Comitato - che riunisce il 

Comandante Generale della Guardia di Finanza, il direttore dell’Agenzia delle Entrate 

e il Ragioniere Generale dello Stato - hanno riguardato l’attività di verifica sul 

territorio di aree di assoluto rilievo per i conti pubblici: la sanità, l’uso dei fondi 

strutturali comunitari e il fisco, con particolare riferimento alle agevolazioni fiscali 

concesse alle imprese. 

 

Nonostante il periodo di attività ancora limitato – i Comitati Regionali sono stati  

istituiti lo scorso ottobre – i primi risultati del coordinamento e dell’attività ispettiva 

collegata sono di assoluto interesse. In particolare, sono state evidenziate numerose  

carenze nell’uso della spesa e nella gestione del servizio sanitario sia a livello delle 

Regioni che a livello delle singole Aziende sanitarie e strutture ospedaliere. 

 

 

SOPPRESSIONE DI ENTI PUBBLICI  

E CARTOLARIZZAZIONE DI IMMOBILI 
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Alla Ragioneria fa anche capo la gestione dei cosiddetti “Enti disciolti”. In questo 

ambito, pochi giorni fa stata è sottoscritta una convenzione con Fintecna Spa, società 

interamente controllata dal MEF, che subentrerà progressivamente nella gestione 

operativa delle circa 170 liquidazioni in essere, inclusa la gestione dei relativi 

contenziosi.  

 

Alla Ragioneria rimane la titolarità giuridica delle liquidazioni, mentre i proventi delle 

stesse affluiranno direttamente sul bilancio dello Stato. 

 

Contemporaneamente è stato avviato il processo per la cartolarizzazione di circa 270 

immobili di proprietà degli Enti soppressi. 

 

 

DALLA RIFORMA DEL BILANCIO DELLO STATO  

ALLA ANALISI COSTI BENEFICI 

 

Fin qui, ho descritto sforzi e risultati relativi al processo di cambiamento in atto. 

Risultati anche di rilievo, ma che sono solo il passaggio intermedio di una più ampia e, 

a mio parere, necessaria riforma del sistema contabile pubblico.  

 

Una riforma iniziata nel 1997 con la legge 279, che affida alla Ragioneria il compito di 

elaborare e consolidare dati economici, nonché di produrre i documenti conoscitivi 

destinati agli organi politici e di controllo. 

 

Essa prevede l’introduzione della contabilità economica analitica per centri di costo: 

un metodo contabile che consente di qualificare per ciascuna struttura organizzativa il 

costo di gestione - per natura e destinazione - e di verificare poi modalità e condizioni 

di impiego delle risorse.  
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E’ un’evoluzione indispensabile per rendere il bilancio pubblico coerente con  

un'azione amministrativa orientata all'efficienza, ma che ancora trova sulla sua strada 

ostacoli che si è tardato a rimuovere. 

 

Tra questi, il principale è la mancata omogeneizzazione dei sistemi contabili di 

Amministrazioni ed Enti pubblici. In troppi casi, l’autonomia riconosciuta ad alcuni  

 

Enti dai diversi ordinamenti si traduce in divergenze di sistemi contabili, non solo tra 

comparti differenti dell’amministrazione ma addirittura all’interno dello stesso 

comparto. Tali disomogeneità rendono difficili le rendicontazioni e i consolidamenti 

per la determinazione dei complessivi fabbisogni pubblici. 

 

La spinta a superare queste che è riduttivo definire ‘anomalie’, viene dall’Unione 

Europea. Essa chiede infatti agli Stati membri l’adeguamento dei conti del settore 

pubblico ai criteri del SEC ’95, il regolamento comunitario sulla cui base sono valutati 

debito e indebitamento netto e che realizza la convergenza tra i sistemi contabili del 

settore pubblico e di quello privato.  

 

Dal 2000 la RGS lavora alla predisposizione e al perfezionamento del sistema unico di 

contabilità economica, che è già oggi di supporto al Governo e al Parlamento nella 

predisposizione del Bilancio finanziario dello Stato. 

 

Procedendo in questa direzione, la Ragioneria sta ora sviluppando l’ipotesi di un 

modello integrato di contabilità economico-patrimoniale-finanziaria che consenta 

programmazione  e controllo di gestione. Esso si basa su 4 principi cardine: 

 

Primo: la programmazione degli obiettivi di gestione della cosa pubblica deve essere 

accuratamente valutata in termini di impatto economico-finanziario sul bilancio dello 

Stato nel lungo termine. 
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Secondo: alla valutazione deve seguire la definizione delle priorità degli interventi e la 

successiva destinazione di risorse. 

 

Terzo: le responsabilità per il conseguimento degli obiettivi fissati devono essere 

chiaramente individuate. E la valutazione dei risultati deve avvenire attraverso il 

monitoraggio continuo dell’allineamento / disallineamento tra quanto previsto e quanto  

realizzato, il che rende possibile l’adozione di azioni correttive in corso d’opera e 

alimenta il processo di programmazione; 

 

Quarto: si deve rendere conto ai cittadini, in assoluta trasparenza, dell’entità dei mezzi 

impiegati e dei risultati conseguiti, anche attraverso l’ammodernamento dei sistemi di  

contabilità pubblica e di rendicontazione. 

 

Nel corso del 2005 la Ragioneria potrà dunque mettere a disposizione degli organi di 

governo - legislativi e di controllo - coinvolti nella programmazione, gestione e 

monitoraggio delle risorse pubbliche, una serie di scenari di Riforma del Bilancio dello  

Stato, corredati da accurate analisi degli impatti normativi sui processi, sui sistemi, 

sulla struttura dei costi e sui risultati. 

 

Insomma, non è un sistema contabile fine a se stesso, ma un strumento moderno per la 

programmazione strategica della politica economica. Una politica informata, che può, 

grazie all’analisi costi-benefici, garantire la migliore allocazione delle risorse in vista 

degli obiettivi e soprattutto delle priorità di spesa. 

 

Non si tratta di una riforma impossibile. Nel corso degli ultimi dieci anni molti Paesi 

(ad esempio Canada, Australia, Stati Uniti, Francia, Gran Bretagna) hanno già 

riformato la struttura dei propri bilanci e introdotto nella prassi di gestione della cosa 

pubblica l’analisi costi / benefici, sia nella fase di programmazione che di consuntivo.  

 

Tra i migliori esempi si cita quello francese, che ha completamente ridefinito,  
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attraverso il progetto Accor, il sistema di contabilità economica, di cui tratterà il nostro 

gradito ospite, Monsieur Bernard Abate, Consigliere per la Strategia del Direttore per 

la Riforma del Bilancio del Ministero dell’Economia, delle Finanze e dell’Industria di 

Francia. 

 
 
CONCLUSIONI 

 

Un anno fa concludevo la mia relazione sottolineando quanto fosse vitale puntare sul 

rinnovamento generazionale e professionale della Ragioneria e come il nostro ruolo 

dovesse evolvere per disseminare all’interno della Pubblica Amministrazione, e del  

 

Paese in senso lato, competenze e prassi in grado di ottimizzare e uniformare rigore, 

pratiche amministrative e controlli sulle spese. 

 

In un anno molto è stato impostato e, come ho descritto, alcuni concreti risultati sono 

stati raggiunti. Anche piccole cose dal grande significato, come il concorso per 100 

funzionari bandito dalla Ragioneria dopo dieci anni di stop assoluto: è un primo passo 

per colmare il gap generazionale creatosi al nostro interno. Andremo avanti, cercando 

di immettere forze nuove con cadenzata regolarità. Contemporaneamente, 

continueremo a investire tutte le risorse disponibili per rendere continui la formazione 

e l’aggiornamento di quanti fanno già parte della squadra Rgs. 

 

Non c’è altro sistema per migliorare la qualità del nostro lavoro. Ribadisco, dobbiamo 

accelerare i tempi di risposta ed eliminare quei controlli preventivi e successivi non 

necessari, così da poter destinare le energie migliori alla progettazione di nuove e più 

efficaci soluzioni. Nel frattempo, abbiamo già reso più fitta quella rete tra le strutture 

interne e i nostri referenti Istituzionali che permette la circolazione delle conoscenze e 

dunque il rafforzamento del sistema delle pubbliche amministrazioni. 
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Un sistema di cui la Ragioneria è solo uno degli attori. Il nostro lavoro non sarebbe 

possibile senza l’attività svolta da altre istituzioni: Presidenza del Consiglio, 

Commissioni parlamentari, Corte dei Conti, Banca d’Italia e Istat, che ringraziamo per 

la sempre costante collaborazione.   

 

Con il Parlamento il dialogo è stato reso evidente dalle numerose audizioni – 7 in poco 

più di un anno e mezzo – presso le competenti Commissioni di Camera e Senato (oggi 

qui rappresentate dai rispettivi presidenti, l’Onorevole Giancarlo Giorgetti e il 

Senatore Antonio Azzolini, che ringrazio). 

 

La Ragioneria Generale dello Stato è e resta la struttura che garantisce la certezza dei 

conti pubblici e fornisce il massimo supporto tecnico alle previsioni e alla 

programmazione economica di competenza del Governo e del Parlamento.  

 

E’ così da 135 anni, dal 1869, in gran parte grazie all’impegno delle donne e degli 

uomini che vi lavorano, con orgoglio e grande senso di responsabilità. Un impegno 

che, a partire da quest’anno, si è voluto simbolicamente evidenziare con 

l’assegnazione di due diversi premi al personale della Ragioneria, che avverrà più 

tardi. Il Premio Valori RGS, che sarà assegnato a 12 dipendenti che durante il loro 

percorso professionale abbiano dimostrato capacità, qualità, e principi che incarnano i 

valori della Ragioneria. E il Premio Riconoscimento RGS, che simbolizza il 

riconoscimento attribuito da noi tutti ai dipendenti –  questo anno sono 8 - che abbiano 

raggiunto i 40 anni di servizio nella Ragioneria e i 67 anni d’età. 

 

A loro, e a voi tutti va il mio ringraziamento. 

Grazie. 

 

 


